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di Mauro Stambazzi
Ho seguito con particolare interesse le relazioni, desidero congratularmi col Comitato organizzatore per essere riuscito a focalizzare con estrema efficacia la criticità della matrice “acqua” nell’ecosistema turistico-costiero riminese.
L’Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia Romagna (ARPA) effettua regolarmente il monitoraggio delle acque marine e di quelle riservate alla balneazione. Fino al recepimento della Direttiva 2006/7 CE del Parlamento e del Consiglio dell’Unione Europea, il controllo viene assicurato secondo le modalità stabilite dal D.P.R. 470/1982 che, in sintesi, prescrive controlli quindicinali, da aprile a settembre, in stazioni prefissate, con condizioni meteomare buone. Gli esiti dei controlli sono diffusi a mezzo bollettino e inseriti in tempo reale nel sito internet: 
http://www.arpa.emr.it/acqua/baln_acque_balneazione.asp?idlivello=244

La Sezione Provinciale di Rimini pubblica, altresì, un rapporto al termine di ogni stagione balneare, che può essere consultato all’indirizzo: http://www.arpa.emr.it/rimini/Infoambiente_Acqua.htm

Fra poche settimane sarà pubblicato il Rapporto 2007. Oggi, però, vorrei richiamare una breve parte delle Conclusioni del Rapporto “Qualità delle acque di balneazione della provincia di Rimini Anno 2006”, che mi pare concordino con quanto ascoltato quest’oggi.
(pag.21) “…I fattori locali che si dimostrano in grado di influenzare, con carattere di criticità, la qualità delle acque di balneazione, sono essenzialmente riferibili all’elevato livello di pressione antropica, con particolare riferimento alla componente di carattere abitativo-residenziale (considerando in questo ambito anche l’attività turistico-alberghiera), che la porzione di territorio provinciale situata a ridosso della costa deve sostenere posto che, invece, appare tutto sommato limitato il contributo delle attività a carattere produttivo.
Nonostante l’elevata capacità depurativa complessiva, di cui la rete delle infrastrutture di trattamento delle acque reflue è dotata nella Provincia di Rimini, i punti di debolezza o i fattori di criticità sono rappresentati:
· dalla presenza di una serie di corpi idrici a carattere essenzialmente torrentizio che recapitano in mare acqua con caratteristiche di qualità sovente non idonee alla balneazione;

· dall’assenza, in alcune importanti sezioni del territorio, di una separazione tra la rete di scarico delle acque civili e quella delle acque di pioggia;

· dalla presenza, in talune aree, di una capacità di depurazione degli scarichi civili che, nei periodi dell’anno con maggiore carico idrodinamico, risulta al limite della sufficienza.
Queste considerazioni assumono ancora maggiore significato alla luce del progressivo incremento della popolazione residente nell’area costiera, della tendenza ormai consolidata all’aumento del consumo pro-capite di acqua e dei fenomeni di concentrazione delle presenze turistiche estive in periodi sempre più ristretti come, ad esempio, il fine settimana…”
(pag.23) “…Infine, si ritiene di dover evidenziare la necessità che adeguate iniziative siano intraprese allo scopo di garantire:
· l’estensione in ambito provinciale del sistema di raccolta e collettamento delle acque di scarico verso gli impianti di trattamento;

· l’adeguamento strutturale e tecnologico di quelle parti del sistema pubblico di depurazione che appaiono insufficienti e, comunque, non pienamente rispondenti alla necessità di salvaguardia delle risorse idriche;
· l’adeguamento strutturale e tecnologico del sistema di raccolta delle acque meteoriche che consenta la diminuzione dei volumi di reflui da gestire nelle reti fognanti e perciò consentano di limitare le aperture degli sfioratori;
· una costante azione di controllo sull’eventuale presenza di scarichi non autorizzati nelle acque che recapitano in mare.
Concludendo, sembra necessario sottolineare che sviluppare un’incisiva attività volta alla tutela ed al miglioramento della qualità delle acque appaia un tema di assoluta rilevanza per la Provincia di Rimini.
È importante percepire il legame esistente fra qualità delle acque e qualità del territorio, così come evidenziato dalle linee guida prodotte dalla Regione Emilia Romagna in tema di Gestione Integrata delle Zone Costiere (GIZC) e dal Piano Regionale di Tutela delle Acque (PRTA)”.
